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Emo , e Rmo Signore , 

ELL' Ottobre dello Ìcor(ò anno 177^. H de- 
gnò TE.V. commettere a noi due infrafcritd 
di vifitare 1* antica Palude denominata il Pa^ 
glielo » pofta nel Terrìtodo del Piatta delt Ab^ 
haSé % preflb al confine di quello di iM^isi^» 
ad oggetto di efaminare le la medefìma potefK 
ftabil ImeQte 'alcittttarfi» trovando un perpetuò 
/colo alle moke acque » che la inondavano da ogfii pane • Si com* 
piacque Ella inoltre di notificarci cflèr quello un fiipremo intendi- 
mento, e volere del Santo Padre > il Quale avendo (cmpre rivoltò 
il Tuo grand animo al maggior bene de* fedeli di Lui Sudditi , non 
fole avca detcrminato, quante volte la natura non avelie oppo- 
(li invincibili oftacoli j di ridur quel terreno a pafcolo , ed a col- 
tura, ma principalmente di liberare li circoftanti Pacfi dalle mali- 
gne , e perniciofè efàlazioni dello fteflb Paglieto . Animati pertan- 
to da$i autorevoli» e nobili impuiiì ci accigaemmo prontamen'* 
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te ad ubbidire in quello , che per noi G potea ; laonde qui ci diam 
l'onore diprcfèntarc a V.E. uia compendiofa > e feinplice Rela- 
zione di tutto il noftro operato 5 e degli effetti , che ne fono fc- 
guki ) conforme appunto Ella ultimamente ci ha comandata* 

Fu diretto nello ftelTo mcCe d'Ottobre il primo noftro viag- 
gio ad I/chU , iìccome luogo non molto lontano dal noftro affare» 
c (pirante un aria la più falubrc in cucila ftagione? e in quelle.» 
patti : di là poi ci recammo divcrfc volte a vedere ed cfaminar il 
Paglieto > acconipagaaù lèinpre da quelle perfone > che di fatti ne 
aveano la maggior pratica > e conofcenza. Veramemc ci è forza 
di confeflàrc che al primo afpetto di cfTo rimanemmo alquanto for- 
prcfi > imperciocché prefèntoifi al noQro {guardo un vafto pianq 
tutto coperto di alte canne > tutto inondato > ed impraticabile da 
ogni lato. Volendo pur fbfpignervi dentro i cavalli „ dopo ai- 
quanti pa(fi>rinunea l'uomo anche in quciraltezza diiufo > e nafco- 
fto fin (opra il capo tra eflè canne i e tanto in alcun luogo incon- 
travati molle» ed arrendevole il iecreno» che il. cavallo ftellb af- 
fondava^ fino al petto dentro il pintanó» cosiccbà veniva chiun* 
que cofhetto a retrocedere . I Pratici poi fatti nottri compagnia 
quell*cfàme> non lafcia vano di fortemente insinuarci a non vo- 
ler tentare più oltre ilfu iderto ingrcnbj afficurandoci che molti 
ammali bovini erano rimafli ivi (epolti , come di fatti nel progref- . 
(t) dell'ali urramento fu trovata tal quantità d'offa, che refe am- 
pia teOimunianza a quell'avvifo . Quantunque foflè il P<i^//V/o un 
copiofo nido di Cignali , aveano però cofloro un certo determi» 
nato lor confine > di là dal quale non era pofTìbile chcs'inoltraffero 
clli mcdcfìmi fcnza pericolo di lafciarvi immediatamente la vita. 

In qucflo flato di cofe fcriamentc pcnfando a qual partito 
appigliarci j fu lifoIucQ di portare U noflra vifita y e le noflre.» 
oflervazioni a tutto il circondario dello ftc^Q Paglieto coftcg- 
glandolo j ed cfaminandolo intorno intorno pecoptracciar pure 
jn qualche modo Ja forge n te della fua inondazione ) e (coprir qual 
maniera vi fodècli darcorfo alle acque diluì (Ugnanti) c liberar- 
nelo. Fu incominciato quefto giro dall^ parte di Cmùm^ cioè i 
inetto giorno derPaglieto » dove non d yiàgió che belle pianure^ 
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fparfc di {>a(c6lt $ e di campi 9 i quali però indirizzavano lo ico* 
lo delle loro acqae aì Paglieto medeHmo , fenza che li pià vicìiìi 
ad eflb ne rimaneflero affatto liberi , ed afciutti • Rivoki a Levan« 
te» fi prefentarono altri (imilì piani molto più elevati dello fteflò 
Paglieto ) e come pendici di colli > che {colavano dentro di eilb • 
Anzi qui incominciarono a vederi! acque nafcentì 9 le quali in (è- 
gtttto più fgorgando 9 e più crefcendo» fi dilatavano abbaflo 9 ba- 
gnando nella parte macchiofii del Paglieto> detta il Frafiaetùy allo* 
ja qiiafi tutta impraticabile. Avvanzando viaggio > ci rivolgem- 
mo a Tramontana y dove fu oflèrvato continuare li mentovati pia- 
ni efteriori quafi nell'ifteffa natura , e indole di prima . Finalmen- 
zc torcendoli cammino a Ponente, c giunti fuUa ftrada , chccon- 
<luce al famofo etrufcoPow^tf dell'Abbadia , ci trovammo a finiftra 
51 Paglieto 5 e a dcftra un altra pianura in forma di pafcolo > chcj 
ìnclinavafi dolcemente verfb la fponda del fiume detto la Fiora, 
Qui veramente, Emincniiflìmo Signorcjci nacque all'animo non or- 
dinario piacere ) ponendo niente che la fponda fiiddetta era difpofta 
aguifà di rupe ibpra il fondo dello fteflTo fiume; e quantunque la 
medefima fo& affai larga , e tutta urtarea ) c petrofa , pure Tom* 
miniera vaci un declivo aiiài favorevole per gii (coli del Paglieto da 
flabilir/ì ver(b quella parte 9 benché per altro ci accorge(fìmo che 
dovcanfì efeguire non brevi efcivazioni attraver(b dì un CàSo ia^ 
qualche luogo duriillmo. Ed invero nel. fuddetto giro intorno al 
Paglieto fi erano- ofierti di quando in quando alla villa alcuni (Ira- 
ti di pietra tartàrea (parfi fra Terba 9 i ^ali ftrati ne* giorni appreA 
£o fi vollero da noi eijierimentate mediante una trràeiUgéUUed $ ed 
in fatti'fii riconofiinto con quello mezzo 9 che i medefimi in alcuni 
luoghi eranocon^xifti dina tartaro qoafi fragile 9 in altri poi di 
una pietm anche piò refiftente del felce. Chi crederebbe che dr^ 
ca due palmi fotto quel tartaro fi trovaflè uQofbratò di terra altret^ 
tanto alto ; indi fotto di e(]R> un altro pur di materia nuòvamem 
te tartarea , e petrofa ? Eppure neircfcavamcnto de' foffi cfegui- 
to in appre^ codcfta alternativa fi fcorge tuttavia in molti luoghi 
ad occhio nudo 9 e fi cocca con mano fenfibilmencc. 
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TeFtninaU àie fu la vi/ìta del circondario , nulla volendoli 
porre a rilcbioin un opera si intcrc(&ntc> fu da noi ftabilito di ef- 
plorarc modiailtc una efatta livcllazionci ({ualcrc quanta realmente 
foflc U pendenza di elfo 9 c dove picgafc più yantaggiofa » affine 
di poter 4cdiffiic in quefto modo» almeno profTìmamente » biotrinT 
ftca» ed immediata deirimpraticabil l^a^ilieto > che gìàfimanea 
idclttibdcntro ^{U traccia 4a noi battuta « Ne' giorni apprcffo fii 
iunqucefeguita con ognidiligeosa» e cautela raccennataliveil4* 
zione, e per ul marnerà fi Scopri che il detto circondario pieghe 
vaila due pendenze) le qvaG hanno principio dalla fiiarommità» 
cioè dalla parte di Levante , e dirjggonfi a Ponente yerfo laFiw'^ * 
Si rammenterà molto bene V. E, d« furono da noi riferite ic fttdf 
{c mifurc delle mcdefimc nella Relazione j che dopo ilnoltforitor-» 
jio da quella prima vifita avemmo lonorc di umiliarle 5 dove pa? 
rimenti fi cfponea che gran portione della predetta fommità del 
circondario trovcfTì difpofta quad in un piano orizzontale ^ al qual 
difctro fi farebbe in fcguico da noi procurato il fuoriparQ:! die poi 
felice.Pentc fi ottenne* come diremo in breve . 

Acquiftaro pertanto il lume delle indicate du: pendenze > fu 
firoluto di cfcavar un Fofiò , che cigneflc alPintorno il Paglieto fu 
«jnelU traccia livellata . Laonde nel mcfc di Deccmbrc 177^. colla 
/wntioua aflìftenza dell'Ingegnere Sig. Giaeinta MaflpU s'incomin-» 
pò^ liprire il ruddettoF9ft>»«fa^ per U Tua mig^or pacte & forza 
filcavare nella pietra taf tarpa» e nel duro felce . Coattittodò ad 
ontjidìiiiniledi^iìcoltà venne cùgmo colle migliorif^alcdeiraci 
fc % fid la tutta Uiìia lunghcz7,a di miffi4 Ram<i9f tre id un tmft 
^tvcndofi ?vutal'avyereen^4 d«dirporfc4qfQrm4d'afgkk.(blaiiM 
le daiJa parte interna dd Paglieti 1» imierìa «ftratta: da<]uella-. 
efcava^ione , «d oggetto che te aAque de* piani efterìori non ayeiis» 
xo pid ingrellb dentro il Paglim medefinio « Code^ Mawedcfi 
/>raiègaatonell'annefla PUnu 9 edefprcffo appunto gol n^me di 
F9ffo circondario ; e vedefi parimenti la diftanza delle due inferiori 
cllrcmità, o foci di efio, la qua] e tantajchc la£cia aperta» e fyàiÀoià 
tutta la faccia del Paglieto rivolta a Ponente y acciocché i principali 
fcoli > che procedono dal fuo interno} abbiano da quella pane fran- 
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co> e libero tranlitadno alla rupt deìh Fiord • la quanto poi ai rr- 
medio > che dovea(ì apporre alla mentovata (onùnttà dd drconch- 
rio , la quale dianzi abbìan>detco edere quaH orìzzonulmente di- 
rpofta» fbegli affai focile» c tutto pronto. Cioè in varj punti dcK 
la fua lunghezza (i apriroiK>altri fofllt: minori ) iquaii entrando den« 
tia il Paglieto (dove eravamo certi» che trovatj» aviebbera ftiffi- 
dente caduta ) icarricanafeiicemente le acque nafixntt da quella.» 
ptrce» e fi vedon&ancor d&nella dtata PiaiHé • Frattanto à bene- 
ìid&prodotiO'dal (uddettaFolTo circondano fu tale » che non po* 
scafi Dramor maggiore condofiadiè efiavalc ad accogliere tutte 
le acque de^teneni circondanti il Paglieto» una buona parte de* 
^uali per mancanza di fcoli dmaneano acquafhini > ed incolti , oil« 
den*avvenne>che appena terminato il detto Foflo furono veduti al- 
cuni terreni vicini fcminarfi a ^rano , ed abbracciar quell' aratro > 
che non.avcano conoiciuto da tanti anni . Ciò dlenda, non decfì 
iiunque ncirafciuttamento del Paglieto valutare foltanto V utile» 
ed il profitto > che immediatamente ritraefi dal medcfiino , mi_» 
quel lo eziandio che per tal mezzo hanno avvanraggiaio molti terre- 
ni airintorno > il che in rama cflenllon di circuito rcnd^efi cofa rcaK 
mente confiderabile . Le acque poi , che vengono di continuo (bar-- 
rìcate dal detto Foflb circondano fia d'inverno , fia d 'efiate , tcm- 
.}M>piovo(b, o lungamente «i{ciutto*quail forprendono chi le riguaf'» 
da . Nafcono le medcfime pcobabiloiente da fupcrioriioFgenti » le 
quali filtrando » e borrendo da tempo antico fotte terra » radunate 
in certa copia» ed altezza > fgorgano poi al di fuori» ed' in tal 
giafii a dilatano per tutta quella eflenfioadi terreni > ma fpeciahnen- 
sefepra la fuperficie dd Pagherò » iìccome quella > che rimane ai^ 
£u pìàbaflb degli altri piani all'intorno . Di fatui rivolgendo l'oc« 
duo alle (ponde del Follb circoiidario»fi oflèrva in molti luoghi (ca^ 
turir acqua» la quale cadeudo» eiècondanda lo (colo ad.efliL* 
fiMiiinuitiIntto» s'iadirizfii findmente alla meocovata rupe «iella 
J^é. Ma comunque fiadt dò, egli è certo eflèvfi liberato il Pa«^. 
gliecononfolodacodeftanativa, e filtrata acqua , madaqudla^ 
eziandio > che ad abbondanza gli tributavano in tempo di pioggie 
lutti li icrrcni vicini. 
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Rincorati pertanto dal fefice cfìto del Fo/To circondario , fa 
pofta mano in apprelTo airinterno del Paglieto , venendo eflTo cornc 
divifoin due parti>affìne di poter difthbuirc i lavori col miglior me- 
todo poilìbile , e colla maggior ficurczza . Era fommo defìderio 
di npi duc incominciarne la guarigione dalla parte più iùfietcaj laa 
ci convien confcnare >.£ininei|ti(IìiTio Signore > che teneacl alquanto 
(ofped il vederci corretti ad operare nella 'jo(èttrità > mentre > co*- 
XDQ da principio Ci è detto • era il Paglieto per la maggior ina eften- 
iipne coperto da altiffimc canne , inondato» 'limolb » impeoetrabi* 
le« Siccome però la Inferita livellazione ayeaci maoifeftatoche ano 
de^più baffi litc^ era quello foprà la rupe a piedi del Fojp Mae/ira > 
il qual yedefi'pariinentt defcritto neiranne(& Pisats con qoeftoiXH 
ine ) co«2 Ai riibluto prìndpiare il fuddetto Canale da quell'infimo 
punto 9 giacché fortunatamente ivi oflervoifi correre un poco d* ac<* 
qua procedente dalla (orerchia altezza di quella ) che allagava il 
Paglieto. S'incominciò dunque ad efcavarc il predetto Foflò > te- 
nendolo (èmpre nella più bada parte , ed inoltraadolo per rctra_i^ 
linea allo infù dentro il medefimo Paglieto fino alla Tua più alta 
(bmmità . Non era ancor conipiuto codefto Canale , che fi venn^ 
a conofcere più evidentemente l'intrinfeca indole del Paglieto j im-» 
perciocché e dalle ripC) e dal fondo del medcHmo Canale > no5 
meno che dal cavo dc*fiioì rami lateralmente^ed a feconda coftruki>; 
appariva da ogni parte fcaturir l acqua > e quindi tutta raccolta.^ 
nello ftelfoFt^^l^^/r^indirizzarfi velocemente alla desinata foca 
fi>pra la rupe. Maficcome il farro dimoflrò in apprcffo che il bene-( 
fìcio dcll'afciuttamento nella fiiperfìcie dello fèefib Paglieto iìtòÌLJ, 
eftendcafi dalle parti laterali del detto Foflb che à pochiflìma di- 
llanza, così un talfattóciammaeftròf e ci convinfè della indiA 
peniàbile neceffità di dover aprire ad tm.convènìente intervalloda-^ 
cflb Un (ceoodo Cana]e>che m diiamatò qiiel mn^haà^ ancoB 
egli de'iiioi rami laterali « come fi Vede ia Pianta deììnem • Àppe^ 
nacompiutos incominciò eiS> purea iorfidie tan^'acquadàtteintef^ 
ne vUceredel Paglieto > e si perennemente a condurne, <be iiLv 
fcèeve tempo mutò fàccia il terreno frappofto ai fuddeai due Oana^ 
li > e diede prove di vero difcccaniento « e di por£:tu cooliilcaza.» 
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e faldezza . L* i^ciTò effètto > che G era ofìcrvato vicino al Mujlre^ 
lì manifeftò pure alla dcftra di quel di me^j^n ; vale a dire che Ì' afr 
ciugamento nella fupcrfìcie del Paglieto fi cftcfe foltanto ad una_^ 
moderata diftama dalla linea del predetto fecondo Foflb . Per la 
€\nà cofii ancor qui l'eiperknza ci fu guida , e direttricè a coilruir 
limilmenteadiin dato intervallo il terzo Canale» ancor eilb notaio 
in Pianta col nome avuto dai Paefani , cioè di F»lfo fpfofindiìo^ a-« 
motivo che alquanto (opra T inferiore di lui elìremità incontrava 
«n^ì alto ed ingojantepantano j che prima de' lavori non permet^ 
tea llnoltrarfi di vantaggio nè ad ttoniinit nààdaoitnali* 

Del rimanente non fi può esprìmete % EASnenriffiiho Signóre > 
, quant'acqut oltre Ja noftra aspettazione fiafi valuta còhuntuinieiitey 
« lènza ripofi) tirare in appre& » e trafinetterfi alla cbmim fece dai 
Addetti tre.Caoali $ o FoiG maggiori • Chi fi póne ancor in oggi a 
dgiiardarii {otto la lor confluenza > oflèrva in qualunque tempo 
difcendcre da ciafcun di loro una vivace > e copiofa corrente d* aC^ 
qua , la quale poi unita itt un folo corpo conHderabiìe > giunta che 
lìa alia rupe 5 li affretta in fine a precipitarli rapidamente nel fìu-» 
me . Intanto dopo la coflruz'one del qui mentovato terzo Canale > 
ceco fanarfì del tutto > e rcnderfi in breve flabile ) e confirtente_» 
anche il piano frappoflo fra quello di messo-, ed il medefìmo /pro- 
fondato. Laonde colla prova > e col fatto alla mano fu fcopcrto il 
iìcuro metodo di afciuttare flabilmente il Paglieto > il qual metodo 
in fbftanza non potea eflèr altro che il preveduto j cioè trinciarlo di 
Canali 9 e di Foffi collocati a fufìBcienti disianze fra loro > e difpo« 
ili opportunamente ne* luoghi più cupi fecondo li diverfi piani della 
fuperfìcie dello (leiTo Paglieto « fituando fempre t rami laterali-^ 
icconda de'Maeflri , col dirigger queiU ultimi ai punti della hipe > 
che reftano li più baffi» erifpettivamentelipiùcomodi) e più' vi'* 
«ini* èd invero iècoftntiikdo le braccia» o fia li detti rami (ècon-»' 
daq » fi teneanò quefU troppo lontani un dall'altro» il terfehòin<4 
termedio » malfime in cerri luc^i » rellava (èmpre molleggi \^it % 
ed inzuppato $ il qiial fenomeno nón deetecar maravtgHà > elleff* 
. dofi dianzi detto » che il piano fotterranéo del Paglieto non è reaK 
.niente che un ampia conTerva delle incclTand gUrazioni dttiùperio^ 
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ri colli * ©nd'è per qiicfto che da ogni parte > ed in qualunque tem- 
po cfìb Paglieto tramanda acqua cosi copiofa peTuoi Canali . Ora le 
accennate operazioni>c loro effetti fcguirono dah>fm^r^ del 1775'. 
fino a tutto il Maggio del 1 777.5 ne' quali Tei mefi lavorò in detta.. 
Palude una buona quantità d'uomini fotto Taflìftenza del Sig. Maf- 
foli ) ed in tal modo rimafe libera ed afciuua orca la metà > anzi 
la più infetta parte dello ftcflt) Paglieto . 

Nel venturo Novembre poi del predetto anno 1 777. s*intrapre- 
ieronuovametue i lavori> che diretti furono alPaltra porzion di Pa-* 
glieto rivolta a mezzo giornojcflTcndo quelli ftati e(ègttitt €OÌi'ifte(Ìb 
metodo» e colitifteflà felicità de'p recedenti. Ebbe però luogo tra 
eflì il di(cccamento eziandio del Fréftimto ) cioè di quella partcL* 
macchiofa , che rimane a Tranionuna . £ Hccome (in dal princf» 
pio dì quefta feconda operazione fu raddoppiato il numero de' lavo* 
ratorì 9 cosi il tutto fu terminato il giorno 1 6. M^ìodel conente 
anno 1 77 8.; laonde nello Tpasio di circa dodici m^di lavoro 11n<» 
tero Paglieto dallo flato di galude impraticabile) inutile 9 e co* fiioi 
maligni aliti nociva ai vicini Pae(Ì> è pailàto a quello di una bella > 
fina ) e fruttifera pianura Scuramente 9 e lietamente paflèggiabile 
per ogni lato • Ora ad eflb per confervarii poi Tempre tale , altro 
più non occorrcjfc non fc mantener li fuoi Foflì ben cfpurgati a nor- 
ma unicamente del modo 5 che fi pratica nel Pai tre campagne ^ anzi 
nel cafo noftro potrà forfè ciò cftguirfi con qualche maggiore facili- 
tà > sì perchè le acque vi corrono contiauamentc limpide , e vcIoci> 
c sì perchè la maggior parte di detti Foflì fono nella dura pietra ef- 
cavaii. La capacità poi di tutta codeftaafciutcata Palude, che fu- 
pcriormente vico racchiufa dal Fojjo arcondario , ed inferiormente^ 
dall'argine parimenti circondario , che fcorgclì fulla Pianta vtrfo 
Ponente,arcendc a rubbia 2o5., eflendo circa due terzi di tal quan- 
tità un terreno atto a grano , e il rimanente a pafcolo,* ma il van^ 
taggio) che procede dal Tuo difeccamcnto cdendefi però ad un» 
quantità di rubbia ancor maggiore» dovendoli qui computare il 
beneficio 9 cfaenerirentono diverfi pezzi/ di terreno all'intorno > 
ipercè la continuazion de* Folli ) che fuòri dello ftcflp Paglieto fi 
yemo diati fino alla rupe delia finé « 

Stao^ 
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Stante la forma 5 e la brevità prcrcrittaci di qncfta Rclazioncf 
non ci è permcflTo di qui individuare tutti li fuddctti Scoli primarj » 
c fecondar] già interfecanti il Paglieto . Una fola occhiata alla Pian- 
ta può baftantemente fupplire a narrasùone sì rincrcfcevolc . Vuoifi 
però riflettere che fe per la riftrettezza di efla PiantajC per la brevità 
delia fcala fcm brano detti Fodl fra loro affai vicini} nultadimcna 
fulla faccia del luogo rim^gOQQ a notabil dillanza u n dall' sitxo ». 
Non è in vero 4 noftr^ notizia Ce in addietro fu mai difecQftU una Pa<^ 
hxdcj che unicamente nafcedè da un (btterraneo lago (gorgance in. 
DumcrofiMpollc ad inondarla* Porrebbe eflèr <{ueflo per a v ventura ^ 
primo calo .Chi s'incontrai per^ nel iècondoamaflìine nella quali-i 
tà 4el terrcnoi ch'abbiam noi trovato» oon potri cenan^nte tenerfi 
ad un nUnor numero di veicoli per liberarla» e renderla fana^p fruc-: 
tuoia « Ma benché qui non oomparìica k| defaìidone di tutti li Tud* 
detti Canali « e Fòffi ^ ella tuttavolta è ftata fatta didinta 9 ed e(àt- 
liffima si rapporto al loro numerQ % che alle riipettive loro longhez-; 
2e > larghezze , profondità 9 ed ampiezze delle banchine ^ e delle, 
arginature 5 colP unirvi perfino li Ponti di legno per traggiitarc^ 
comodamente il Paglieto, e mediante tal detenzione , di tutcoè 
ftata data formai confcgna al Sig. Appai tator generale di Caftro 
e RoncigUonc , Egli dunque fi è alTunto l'obbligo di mantener det- 
ti Foflì durante il fuo appalto > e di reftituirli alla fine di elio 
quella forma* e numero , che fono ftati a lui affidati 5 runancndo 
frattanto a godimento fuo tuttala eftenfione dello fteflo Paglieto» 
al qual effetto fi è addoffato eziandio di corrifponderc alla Reve^ 
fCvdaCamcré^ un frutto a parte , che ben gompcnla la fomma fta- 
ta impiegata Jicl defcritto afciuttamentQ ^ Cosila Sani ita' di 
Nostro StGMORE ha la gloria ^iudamente dovuu a fuoi magna- 
ìùaÀi ed amorofi pcnfieri) diveder in oggi « mcrcitlafollccitU'- 
ev^lap2»diV.E.» cambiata aflfattcì natura ad anpeftife** 
109 «iemlbPttiitaiiot e dlaverlo nel mtpQftoAQ ridotto a fe^, 
gnodifendercfimindugiQaiPj^^qpato profitto fìop ^nvera 
iodiilbrente • 

I^ane ora ioltantoadiniQflrare: con n^agglor prtcifione^ 

d'Qpd^MQCC^ajA )fi cl^ di pr^f^q^ in^anaia^e dftmtùr 

no 
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HO) e quafi abbcllifcoiio il Paglieto. Sembra non pofTacfltm 
dubbio che derivano da vicini colli Tuperiori . Tirando una rctta_,' 
linea dalla Tom ni ita del FofTo > che divìde il Paglieto dal Fraffine^ 
to> e diriggendola verib Levante > fi và ad incontrare alla diflan- 
za di circa due miglia e mezza un apertura nella fuperficie della., 
terra» larga a un dìpreflb cinque in fci palmi > detta il Fim^^/Vo, 
perchè appunto di continuo tramanda caldo fumo 9 e odordizol* 
fo. Cìaflficurano i Pacfani che per antica efperìenza coteftoFu-* 
majolo abbia la (ingoiare proprietà di (anare da reomadfmi 9 
da doglie chiunque denudato» e coperto d*an (èmplice lenzuolo 
ftrctto al collo 9 vienpofto» mediante una graticciata di legni» 
fopra la fuddetta apertura » dove per altro pochi momenti può Qa** 
re > tanto è il calòr che ne (offre > ed il fiidor che trarpira • Aliar 
fìniftra poi del Paglieto verfo mezzo giorno, in diftanza di circa tre 
miglia, vi fono li noti bagni di Canino > fituati bensì a minor altezza 
di quella del Fumaj^lo rifpetto al Paglieto , i quali bagni,caldi an- 
cor effi di lor natura > e folfurei , è fama che rifanino dalla rogna . 
Or perchè non farà permeflb argomentare che le acque nafcemi 
del Paghcto (piano di molto inferiore ai fuddetti due luoghi) 
provengan da effi , tanro più che alcune spirano parimenti odor di 
xolfo 5 il quale però 11 dilllpa, e fvanifce in di(èanza di pachi paf- 
{\ ? Altre poi 5 e quelle fegnaramente al terzo ramo pofto alla.*" 
deftra del Foffo Maefiro , fgorgano da terra cotanto calde , che la 
mano immcrfa non può lungamente relìftervi. Quede ftelTe efamina* 
te il giorno 1 1 .di Maggio col termometro di Farenezjo^Xo fecero fa^* 
lire al grado8i^*>quando il calore delPacmosfera in quel giorno,ed 
in quell'ora non giugnea che al grado 6^, Tentate poscia collo fpi- 
rito di vitriolo» coH'oglio di tartaro» e collo iciroppo di violt>edaI« 
tfesi colla infufioiie di polve dì galla > diedero tutti gl'indìzi che ^ 
gni nel loro fèno un (àie alkali> ed una terra cakarìa ; benché qbcAi 
faggj da una (èmplice curiofità promoffi non Ibno della nòftraifpe- 
2ione 5 e noi di buon gradalo confediamo • Solamente ci ^ace di 
rammemare che le predette acque del Paglieto,ora incanaUte» fono 
ièmpre perenni , ed anche nella maggior ficcità della ftagione.» 
formano alla foce del mentovfito inolio Macilro un corpo ti riguai^ 

• de- 
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dcvole, che alla rupe della Fiora non farebbe difficile coflruirdj 
un qualche idraulico edificio > il quale ricevendo il fuo moto dal- 
Id energia delle mcdefimc acque , recar poteflè a quclP Azzicnda 
non ordinario comodo , c vantaggio . Qiietto folo dcfidcriamo 
clic fia con matura riffleffionc avvertito . 

Ed ecco finalmente, Emincntiflìmo Signore, che noi, grazie al 
Ciclojcondotta abbiamo al fuo termine la onorevole commiffionc, 
che quafi due anni fonoja norma delle Sovrane difpofi zio ni, ci ven- 
ne data* Siene dunque eterne lodi al Sommo, ed Immortale^ 
Pontefice HO SESTO veramente nato a nobili 9 e proficue im- 
prefe . La profperità > e la gloria» fatte compagne indivifibili^ non 
fi disgiungano mai dal fuo fianco } e la candida yerit^ renda il fagro 
fiso nome adorato > e temuto in tutto il mondo • Certamente fe le 
paterne e magnanime di Lui idee verranno dt continuo fecondate 
dalla Tempre defta attività di V.Bo ben giuftamente i fedeli 1 
riconoteenti di Lui Popoli potranno alpetrarfi che Io S^to di San« 
taChiefa ritorni florido» e bello» come fu un giorno* Erìveren* 
temente le baciamo la Sagra Porpora • 
Konui li 1 j. Maggio 1 778, 

V^i Dirmi Obbtfhi Servidori 

Pio Fantoni 

Pietro Paolo Qualcatti • 
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